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programma

10.00	 apertura
	 alberto ferlenga 

Rettore Università Iuav 
di Venezia

benno albrecht 
Direttore Scuola di dottorato
Italiani residenti all’estero

michelangelo sabatino 
Illinois Institute 
of Technology Chicago
Spaesamenti (contributo 
registrato)

	 parte 1 - america
10.30	 guido zucconi

Università Iuav di Venezia
Levi e Calabi. Architetti di 
formazione italiana a San Paolo

angelo maggi 
Università Iuav di Venezia
I fratelli Gasparini: 
dall’architettura alla fotografia

gastone ave 
Università degli studi 
di Ferrara
L’apporto degli architetti 
e urbanisti italiani alla 
costruzione delle città 
in Argentina e in Uruguay 

esther giani 
Università Iuav di Venezia
Gottardi e Garatti in Cuba

	 testimonianza
12.00	 cristina pallini

Politecnico di Milano
Intervista ad Alberto Garaldi

	 parte 2 - america
14.00	 annalisa scaccabarozzi
	 cristina pallini

Politecnico di Milano
La sperimentazione costruttiva 
e formale di Paolo Soleri 
in Arizona: Cosanti 
e Arcosanti

antonella gallo 
Università Iuav di Venezia
Lina Bo Bardi

	
	 parte 3 - africa e australia

paola favaro 
University of New South Wales
Romaldo Giurgula

alberto bologna 
Politecnico di Torino
Dante Bini 

jacopo galli 
Università Iuav di Venezia
Arturo Mezzedimi e l’Africa

simposio a cura di
Michelangelo Sabatino Illinois Institute of Technology
Piercarlo Palmarini Università Iuav di Venezia

A partire dagli anni della seconda guerra mondiale un folto gruppo di progettisti formatisi in Italia  
è approdato sulle sponde di diversi continenti. Una complessa serie di motivazioni economiche 
e politiche ha aperto infatti una stagione ricca di nuove opportunità e scambi internazionali. 
Questo simposio internazionale, organizzato in occasione dei 90 anni dalla fondazione dello Iuav,  
vuole proporre una riflessione sulla nuova mobilità che ha riguardato l’insegnamento e la professione nella 
seconda metà del Novecento, focalizzandosi su progettisti “italiani” noti e meno noti emigrati all’estero.
Il contributo “italiano” alla cultura del progetto moderno (architettura,  design, fotografia, ingegneria,  
ed urbanistica) si è così ulteriormente trasformato e disseminato nel mondo, andando a caratterizzare 
nuove città e paesaggi.
Mettendo in gioco la definizione stessa di identità nazionale, il simposio propone una riflessione su una 
serie di progettisti che non solo hanno svolto un’attività professionale di notevole interesse, ma che hanno 
anche inciso nella cultura dei paesi ospitanti ricoprendo ruoli di spicco negli ambienti universitari. 
L’obiettivo complessivo è dunque quello di fornire un’immagine articolata della produzione architettonica 
italiana e mondiale, ragionando sul processo alchemico di costruzione d’identità ibride spesso escluse  
dalla storiografia del moderno.
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